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OGGI SCIOPERANO NEL MEZZOGIORNO ERA CCIANTIE LA VORA TORI DI ALTRE CA TEGORIE 

Anche le leghe dei disoccupati 
accanto ai forestali calabresi 

Manifestazioni a Cosenza, Catanzaro e Reggio — Le responsabilità deH'OVS 
Si chiede alla Regione la realizzazione dei piani di sviluppo - Richieste al governo 

Una recente manifestazione di forestali calabresi 

Lama a Foggia 
Il segretario nazionale della CGIL parlerà in piazza 
XX Settembre - Le altre manifestazioni in Puglia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA - - Oggi la provin
cia di Foggia scende in lotta. 
Protagonisti sono i braccian
ti. a fianco dei quali scendo
no in .sciopero i lavoratori 
chimici, gli alimentaristi, t 
meccanici, gli edili per sot
tolineare l'importanza che as
sume per la Capitanata un 
effettivo processo di sviluppo 
auro-industriale. 

Una delle maggiori risorse 
della provincia di Foggia è 
rappresentata appunto dal
l'agricoltura. e dalla sua for
za-lavoro. Da decenni dalle 
nostre parti ci si batte per 
rendere l'agricoltura moder
na e rinnovata. Si tratta di 
rilanciare tutto il settore 
agricolo collegandolo all' in
dustria in modo che 1 pro
dotti agricoli della regione 
possano essere trasformati e 
lavorati sul posto. Le orga
nizzazioni sindacali hanno in
viato un appello ai contadi
ni perche partecipino alla 
giornata di lotta: i parteci
panti alla manifestazione si 
raduneranno alle ore 9 sul 
piazzale della stazione da cui 
partirà il corteo che attra
verserà le principali vie cit
tadine per fermarsi in piaz
za XX Settembre dove il 
compagno Luciano Lama pro

nuncerà il discorso conclu
sivo. 

Oltre alla manifestazione 
provinciale di Foggia con La
ma. i braccianti pugliesi ter
ranno oggi nell'ambito della 
giornata di lotta altre due 
manifestazioni provinciali, a 
Bar» e a Brindisi. In pro
vincia di Taranto e di Lec
ce si svolgeranno invece ma
nifestazioni zonali: nel Sa-
lento a Calmiera. Casarano 
e Tricase; nel Tarantino a 
Castellaneta, Martinaf ranca 
e San Giorgio Ionico. 

Vediamo ora la situazione 
di alcune aziende del Fog
giano e di altre categorie 

FARSURA — Le organiz
zazioni sindacali dei lavora
tori si stanno impegnando 
nei confronti della Cassa per 
il Mezzogiorno per il com
pletamento del finanziamen
to del porto industriale di 
Manfredonia. I lavoratori 
chiedono la costruzione degli 
altri due pontili per i quali 
occorre una somma di 15 mi
liardi. Tale progetto, il cui 
finanziamento era già pre
visto, viene ora ridimensio
nato dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Ma i sindacati 
respingono l'atteggiamento 
inaccettabile della CASMF.Z 
che produrrebbe il licenzia
mento di 300 lavoratori. 

OSPEDALIERI — Conti-

nua l'agitazione dei dipen
denti del centro AIAS di 
Foggia che si stanno batten
do per precisi impegni e ga
ranzie da parte degli enti 
locali al fine di realizzare 
al più presto la pubblicizza
zione del servizio. Contro la 
pubblicizzazione si muove il 
consiglio di amministrazione 
dell' AIAS che inspiegabil
mente non mantiene gli im
pegni assunti precedentemen
te per quanto riguarda 11 
consorzio. Ieri i dipendenti 
dell'AlAS nei pressi della 
villa comunale di Foggia han
no inscenato una manifesta
zione per sensibilizzare l'opi
nione pubblica alla loro vi
cenda. 

LANEROSSI — L'incontro 
che si è avuto a Roma per 
vedere come risolvere il pro
blema della Lanerossi. ha 
portato ad ulteriori chiari
menti. I dirigenti della Te-
scon hanno riaffermato an
cora una volta che non si 
procederà ad ulteriori ridu
zioni di personale senza che 
ci sia un accordo con i sin
dacati. La Tescon si è inol
tre impegnata ad appronta
re un piano per la piena uti
lizzazione degli attuali im
pianti produttivi dell' Indu
stria che opera a Foggia. 

Roberto Consiglio 

In corteo a 
Milazzo per 
le Acciaierie 
del Tirreno 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA —- Sciopero gene
rale dei braccianti e degli 
operai dell'industria, oggi nel
l'intera provincia. La giorna
ta di lotta avrà una sua di
mensione del tutto particola
re nella zona di Milazzo. Al 
primo punto della piattaforma 
preparata per Io sciopero dal 
consiglio unitario di zona 6 
infatti la questione delle ac
ciaierie del Tirreno, lo sta
bilimento ex-Egam in costru
zione a Giammoro occupato 
d i due settimane dai trecen-
ter operai delle ditte appalta
taci In lotta contro i progetti 
di ridimensionamento avanza
ti dall'IRI che ha assunto la 
gestione dell'impianto dopo il 
fallimento dell'EGAM. 

Con una grande manifesta
zione che culminerà in un 
corteo per le vie di Milazzo 
e In un comizio unitario, i 
lavoratori di tutta la zona 
rivendicheranno oggi la rea
lizzazione integrale delle ac
ciaierie secondo il progetto 
originario del CIPE (preve
deva la costruzione dì un la
minatoio e di fondi a colata 
continua e l'assunzione di 900 
operai). Il rigetto del piano 
IRI (limitando l'impianto al 
solo laminatoio, riduce l'oc
cupazione a 350 operai da 
assumere in tre anni) Il ritiro 
delle decine di licenziamenti 
effettuati dalle ditte appalta-
tricl, accompagnato dall'ado
zione della cassa integrazio
ne prevista dalla legge 501. 

Sono tutte rivendicazioni. 
queste, che hanno riscosso la 
piena adesione delle forze po
litiche e delle amministrazio
ni comunali del comprenso
rio di Milazzo, come è stato 
testimoniato, proprio la set
timana scorsa, da un'affolla
tissima assemblea tenuta nel
lo stabilimento occupato con 
la oartecipazione unitaria dei 
sindacati, dei partiti demo-
c»atv* e dei consiglieri co
munali della zona. 

Intanto del futuro delle ac
ciaierie si è discuto marte-
di pomeriggio a Palermo in 
un incontro tra il presidente 
della Regione, on. Bonfiglio. 
il consiglio di fabbrica dello 
stabilimento, i rappresentanti 
della FLM. della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e del 
consiglio di zona di Milazzo. 
All'incontro hanno partecipa
to anche rappresentanti delle 
amministrazioni comunali di 
Pace del Mela e di Milazzo. 
La loro presenza a Palermo 
ha assunto il valore di una 
testimonianza precisa e diret
ta dell'attenzione dpi comuni 
della zona alla vicenda del
l'impianto di Giammoro. 

Il risultato più importante 
dell'incontro — che aveva lo 
scopo di sollecitare un impe
gno più attivo e pressante 
del governo regionale sulla 
questione del pieno completa
mento delle acciaierie — è 
la decisione assunta dal pre
sidente della Regione di con
cordare con i sindacati il te
sto di un documento da in
viare al ministero del Bilan
cio per chiedere la realizza
zione integrale dello stabili
mento e il rispetto degli im
pegni occupazionali garantiti 
dal piano CIPE. I temi indi 
cati nel documento, che se 
pneri> la fine del lungo silen
zio delift Regione sul proble
ma dellp acciaierie, dovran
no poi essere ripresi e appro
fonditi nell'incontro che. sul
la vicenda dello stabilimento 
di Giammoro. s> dovrà svol
gere presto a Roma con l 
raDpresen tanti del governo 

Tra gli argomenti dtoussi 
nell'incontro con l'on. Bonfl-
plio è stata anche l'adozione 
della cassa Integrazione spe
ciale per i lavoratori - delle 
acciaierie secondo le previ-
sioni della legge 501. La di
scussione su questo punto si 
è conclusa con l'impeeno del 
presidente della Regione di 
sollecitare personalmente uno 
•Tolgimento rao'do dell'iter 
necessario oer l'adorlone del
la cassa integrazione. 

Bianca Stancanelli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il preavviso 
di licenziamento per duemila 
forestali della provincia di 
Cosenza reso noto dall'Opera 
valorizzazione Sila, uno degli 
enti che opera nel settore 
della forestazione nella re
gione (settore nel quale sono 
occupati ben 17 mila operai), 
sarà uno degli elementi cen
trali dello sciopero di oggi in 
Calabria. Nella regione, pe
raltro. assieme ai braccianti 
forestali, scendono in lotta 
quasi tutte le altre categorie 
ad eccezione del pubblico 
impiego: si asterranno cosi 
dal lavoro e prenderanno 
parte alle manifestazioni i 
lavoratori dell'industria, edili 
in primo luogo.' quelli del 
commercio, quelli di alcuni 
servizi (sono esclusi i tras
porti). Ma fitta sarà la par
tecipazione degli studenti e 
delle popolazioni di quei co
muni più direttamente inte-
teressati alla questione dei fo
restali. 

Per tornare a tale questio
ne bisogna registrare una du
ra reazione dei sindacati i 
quali rimproverano alla giun
ta regionale di non stare ai 
patti. Si era raggiunto l'ac
cordo, infatti, in base al qua
le l'occupazione doveva esse
re garantita per tutto l'an
no. mentre doveva essere 
nel frattempo affrontato il 
problema per garantire l'oc
cupazione in futuro. 

Quali elementi nuovi — si 
chiedono i sindacati — sono 
intervenuti ora per indurre 
l'OVS a spedire il preavviso 
di licenziamento e, soprattut
to. per non pagare i salari 
che si riferiscono anche ai 
mesi di settembre e ottobre? 

Il segretario regionale della 
Federbraccianti CGIL Quirino 
Ledda, affaccia anche l'ipote
si che si possa trattare del
l'ennesima forzatura per ten
tare di sfuggire ai nodi reali 
della vertenza dei forestali e 
cioè la necessità di garantire 
l'occupazione, pur senza pro
seguire soltanto nell'opera di 
forestazione bensì mettendo 
mano alla rinascita delle zo
ne interne della regione. " 

Nelle manifestazioni di oggi 
i lavoratori calabresi chiede
ranno parole chiare ed im
pegni concreti da parte della 
giunta regionale e del gover
no soprattutto dunque per 
quanto riguarda la questione 
forestale. 

Dicevamo che lo sciopero 
in Calabria sarà pressoché 
generale. Si registra, peraltro. 
una grande mobilitazione e 
vengono segnalate massicce 
adesioni. A Cosenza conver
ranno i forestali della pro
vincia mentre per il pome
riggio le organizzazioni sin
dacali hanno invitato i sinda
ci a convocare i consìgli co
munali in seduta straordina
ria per esprimere a sostegno 
la lotta dei forestali. Adesio
ne alla lotta di oggi è venuta 
anche da parte del Consiglio 
comunale della città e di 
quello provinciale i cui rap
presentanti prenderanno par
te al corteo. Il concentra
mento è fissato in piazza Fe
ra alle ore 9. 

A. Catanzaro il concentra
mento è previsto a piazza 
Matteotti. Un manifesto di a-
deslone in questa città è sta
to fatto affiggere congiunta
mente dal PCI-PSI PRI. Ade
sione è stata espressa anche 
dalla Costituente contadina. 
dairUDI. dalle ACLI e dal
l'amministrazione provinciale. 
A Reggio Calabria la mani
festazione si svolgerà in piaz
za Duomo e vi prenderà par
te la compagna Donatella 
Turtura. segretaria nazionale 
della Federbraccianti CGIL. A 
Catanzaro parlerà Ciancagli-
ni. segretario confederale del
la CISL e a Cosenza Bettinel
li della Uisba-UIL. Massiccia 
l'adesione preannunciata da 
parte dei giovani per le leghe 
Al governo si chiede la rea
lizzazione del piano agricolo 
alimentare, l'approvazione 
delle leggi agrarie, la riforma 
della previdenza e del collo
camento in agricoltura. Alla 
Regione si chiede la realizza
zione dei piani di sviluppo. la 
immediata utilizzazione del 
residui passivi, l'attuazione 
di programmi per l'occupazio
ne giovanile, l'applicazione 
della legge 153 sulle misure 
socio-strutturali della CEE e 

! quelle sulle zone montane. 

Stamattina corteo di lavoratori a Cagliari e comizio a via Roma 

Ottona al centro della giornata di lotta 
Sciopero generale in provincia di Nuoro - Il legame tra piano chimico e riforma agro-pastorale - Perché vanno salvati gli impianti del Tirso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi giornata 
di lotta regionale per gli in
vestimenti e l'occupazione, lo 
sviluppo agricolo-industriale 
della Sardegna e del Mezzo- j 
giorno, i piani di settore, 
l'assegnazione delle terre in
colte alle cooperative, la sal
vezza della Fibra e Chimica 
del Tirso di Oltana: queste le 
decisioni della federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL, alla 
vigilia dello sciopero generale 
indetto per oggi nella provin
cia di Nuoro per appoggiare 
la lotta degli operai chimici 
della Sardegna centrale. 

Nella mattinata odierna è 
prevista a Cagliari una gran
de manifestazione. Alle ore 
9,30 un corteo muoverà da 
piazza Trento, (davanti alla 
sede della giunta regionale) 
per snodarsi poi lungo le 
strade del centro cittadino, 
fino alla via Roma. A conclu
sione della giornata di lotta 
parlerà, nel cinema Olimpia, 
Gino Manfron, segretario na
zionale della federazione uni
taria. 

Con le rappresentanze degli 
operai di Ottana e della zona 
industriale cagliaritana, an
ch'essa gravemente minaccia
ta, sfileranno per le strade 
del capoluogo sardo i brac
cianti agricoli, i giovani delle 

leghe dei disoccupati, i lavo
ratori alimentaristi, i dipen
denti degli enti regionali o-
perantl In agricoltura. 

Perché la lotta per Ottana, 
per la riforma agro-pastorale, 
per l'occupazione della in
dustria e l'agricoltura? Otta
na è una realtà, dalla quale 
non si può non partire per 
una valutazione anche sul fu
turo industriale ed agricolo 
della Sardegna centrale, del
l'isola intera. E' difficile tro
vare un rapporto meccanico 
tra un gruppo di insediamen
to industriale come questo e 
il territorio. Si rischia di fa
re delle affermazioni pura
mente demagogiche. Ma è 
senz'altro indispensabile sta
bilire il rapporto tra indu
stria agricoltura nel nuovo 
equilibrio complessivo che la 
zona è destinata ad avere gra
zie agli investimenti indu
striali. 

Il rifiuto del piano E-
NI-SVEI che prevedeva la 
concentrazione delle famiglie 
operaie a bocca di fabbrica, 
ha determinato — non è una 
scoperta di oggi — conse
guenze in decine di piccoli 
paesi. Conseguenze di tipo e-
conomlco perché c'è un red
dito extra agrario. Non man
cano però conseguenze di ti
po politico: come dimostrano 
il numero del comuni 

conquistati dalle sinistre e lo t 
stesso spostamento dei rap
porti di forza all'interno del
la DC con la sconfitta della 
destra dorotea che una volta 
nella zona aveva carta bian
ca. 

Una gran parte dei comuni 
del Nuorese, e la stessa am
ministrazione provinciale so
no di sinistra. Le origini ma 
anche la relativa neutralità 
della struttura industriale 
rispetto alla economia preva
lente agro-pastorale, spiegano 
la Insistenza nei documenti 
di Ottana del tema della ter
ra. Non è quindi un fatto 
rituale, ma deriva dalla con
sapevolezza che non ci si può 
aspettare tutto dalla sola in
dustria. 

Il contributo che può veni
re dall'industria è politico, 
prima che economico. Può 

j venire un esempio di lotta 
. unitaria. Può venire una in

dicazione anche sui rapporti 
che è necessario instaurare ; 
con i partiti, sulla capacità 
di una lotta di massa estesa 
ed articolata, capace di risul
tare vincente. 

A questo punto è evidente 
che 1 contadini e i pastori 
sono interessati alla difesa di 
Ottana perché è un investi
mento pubblico costruito con 
i soldi anche loro, e dentro 

I cui lavora una gran parte 

della giovane generazione. 
Sono i figli, in tuta, dei pa
stori. Dall'altra parte l'ope
raio ha un interesse alla mo
dernizzazione dell'agricoltura, 
perché senza di essa la stes
sa industria sarà poi soffoca
ta dalla esigenza di diventare 
una struttura assistenziale 
della zona. 

La condizione più civile 
dell'operaio di fabbrica di
venta un termine troppo 
stridente con la condizione 
del vecchio pastore o del 
vecchio contadino. Se non si 
risolve in termini di moder
nizzazione dell'agricoltura, è 
evidente che la industrializ
zazione rischia di determina- j 
re il crollo dell'economia ! 
nuorese. j 

Ecco il legame tra piano | 
chimico e riforma agro-pasto
rale. Non un meccanico rap
porto chimica per l'agricoltu
ra. Questo è pure importante, 
ma è solo un momento, an
che marginale delle enormi 
produzioni di chimica di base 
che oggi si realizzano in Sar
degna. La salvezza e la ri
strutturazione di Ottana si
gnifica — per dirla con 
semplicità — anche chimica 
per la agricoltura e per la 
vita civile delle popolazioni 
sarde. 

Giuseppe Podda 

Motivi non 
accettabili 

Due manifestazioni in Basilicata 
Una a Potenza, in occasione dello sciopero nazionale dei braccianti, una a Senise con 
l'adesione della Comunità montana e dei Comuni della zona - Proposte del sindacato 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sì svolgono og
gi in Basilicata due manife
stazioni sindacali: una mani
festazione regionale a Poten
za in occasione dello sciopero 
nazionale dei braccianti e dei 
lavoratori agricoli (è previ
sto un corteo e comizio con
clusivo in piazza Mario Pa
gano) con Guaragna della Fe
derbraccianti. PISBA - CISL. 
UISBA - UIL, di Basilicata e 
Franco Marini segretario con
federale nazionale) e una ma
nifestazione zonale a Senise. 
con l'adesione della Comuni
tà montana e di tutti i Co
muni della zona (parlerà Pie
tro Simonetti della segreteria 
regionale CGIL, CISL, UIL) 
per lo sviluppo del Senlsese. 

Queste manifestazioni assu
mono una grande rilevanza 

! dopo l'Incontro sindacati - go-
• verno regionale avvenuto la 

scorsa settimana, che è stato 
un primo momento interlocu
torio sulle questioni ancora sul : 
tappeto. Infatti, il movimen- I 

to sindacale unitario, nel cor
so dell'illustrazione della sua 
piattaforma proposta, ha pri
ma di tutto fatto riferimento 
alla grave situazione economi
ca e produttiva e alla necessi
tà di costruire risposte ade
guate sul piano dell'occupa
zione. della salvezza e del po
tenziamento della base pro
duttiva. In tale prospettiva 
— è stato detto — è ne
cessario andare all'applicazio
ne rigorosa degli accordi pro
grammatici ed al superamen
to delle forme di resistenza 
in atto e degli elementi di 
« disarticolazione » presenti 
nell'attività della giunta che 
si riflettono negativamente 
sulle capacità di spesa (re
sidui passivi) e sull'attività 
complessiva della Regione. 

Il sindacato ha inoltre insi
stito perché la Regione sia 
più presente pesando di più 
nel rapporto con il governo 
nazionale ed in generale 
con i centri decisionali 
extra regionali allo scopo 
di raccogliere il massimo dei 

risultati - nei provvedimenti 
che si vanno definendo con 
l'applicazione delle leggi 183 e 
382 del piano agro alimenta
re. di riconversione e quella 
per l'università. In via preli
minare il sindacato ha chie
sto alla giunta regionale di 
affrontare le questioni di 
«metodo» nel modo di orga
nizzare e portare avanti il 
confronto, con una serie di in
contri settoriali con i diparti
menti regionali e le Comunità 
montane. • • 

Per quanto riguarda il ta
glio effettuato dal governo sul 
progetto giovani predisposto 
dalla Regione Basilicata, il 
sindacato ha espresso una net
ta opposizione e al tempo 
stesso la necessità di andare 
ad una contrattazione con il 
governo nazionale anche at
traverso l'invio di una delega
zione 

Nell'immediato è stato pro
posto di coordinare e definire 
i livelli di spesa r.ei settori 
dei cantieri di lavoro nei Co 
muni delle zone interne do\e 

la disoccupazione è più for
te, mentre da parte della 
giunta è stato assunto l'Impe
gno di verificare i fondi esi
stenti e definire la questione 
negli incontri settoriali. 
- P e r il progetto speciale zo
ne interne, dopo l'elaborazio
ne del documento metodologi
co, a livello di comitato del
la cassa, il governo regiona
le ha accolto la proposta del
la Federazione unitaria di ri
cercare in una riunione speci
fica un confronto più appro
fondito sui contenuti, la deli
mitazione delle aree e gli ob
biettivi da raggiungere in Ba
silicata. Nella riunione è sta
ta affrontata anche la questio
ne dell'approvvigionamento 
idrico: il sindacato ha riba
dito le proposte per garantire 
le esigenze prioritarie della 
Basilicata, attraverso un con-

! fronto con la Puglia sull'uso 
1 equilibrato di tutte le risor-
j 5e delle regioni anche per lo 
! sviluppo delle zone interne 

Arturo Giglio 

Uno studente e un operaio parlano a Campobasso 
Lo sciopero anche per protestare contro il comportamento della PS 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Oggi scio
pero cittadino di 2 ore a 
Campobasso indetto dalle or
ganizzazioni sindacali della 
CGIIxCISL-UIL sul problemi 
della scuola e contro l'atteg
giamento assunto dalla poli
zia durante l'ultima manife
stazione studentesca svoltasi 
nei giorni scorsi. 

Il concentramento è fissa
to a piazza San Francesco 
alle ore 9.30 da dove partirà 
11 corteo che attraverserà le 
vie della città e confluirà in 
piazza della Libertà dove a 
concludere la manifestazione 
saranno uno studente, un 
operalo e un rappresentante 
del sindacati confederali. 

Al centro degli obiettivi 

della giornata di lotta di og
gi vi sono i problemi della 
mensa, della casa dello stu
dente. ma anche il problema 
dell'occupazione e della ri-
qualifiicazione professionale. 
Oltre alla massiccia presen
za degli studenti e dei lavo
ratori della città, si prevede 
anche quella di numerose de
legazioni di lavoratori edili e 
metalmeccanici della provin
cia e anche della SNAM 

Intanto sono continuate 
anche nella giornata di ieri 
le assemblee nelle scuole con 
la partecipazione degli inse
gnanti. Sono inoltre continua
te le prese di posizione da 
parte di altri consigli di isti
tuto e anche di partiti poli
tici che unanimemente con
dannano l'uso sproporzionato 

della ' forza pubblica duran
te la manifestazione studen
tesca del 17 novembre. 

La Federazione giovanile 
comunista di Campobasso ha 
invitato con un documento 
affisso sotto i vari istituti del 
capoluogo e diffuso agli or
gani di informazione, tutti gli 
iscritti e simpatizzanti e gli 
studenti democratici ad una 
forte combattiva e unitaria 
partecipazione alla manife
stazione. 

Il documento continua nel-
l'affermare che è compito di 
tutti fare emergere una li
nea. ne'la manifestazione, di 
unità tra studenti e lavorato
ri. capisaldi sicuri di demo
crazia e di sviluppo di una 
tensione Ideale e politica 
maggiore. Il documento del 

; giovani comunisti si conclu-
| de rinnovando l'impegno af-
. Tinche la giornata di lotta di 

oggi diventi una grande ma-
, nifestazione di popolo e di 
l gioventù che non lasci spazi 
I a tentativi « ribellistici vel-
; leitari ». che faccia del ri-
! scatto di questa generazio

ne e di questa terra il per
no centrale della lotta e del
la battaglia unitaria per ri
solvere i problemi del gio
vani. 

Gli incontri tra studenti e 
rappresentanti dei sindacati 
sono continuati fino alla tar
da serata di ieri e sono ser
viti a puntualizzare gli aspet
ti tecnici oltre che politici 
della manifestazione. 

g. m. 

T LAVORATORI della pro-
vincia di Nuoro scendono 

oggi in lotta con gli operui 
e i tecnici di Ottana. Lo scio
pero generale provinciale di 
24 ore proclamato dalle or
ganizzazioni sindacali vuole 
essere una prima, decisa, u-
nitaria risposta alle minacce 
gravi che incombono sulla 
industria chimica della Sar
degna centrale. 

L'annuncio da parte dell' 
ENI dell'arresto totale della 
produzione itegli stabilimenti 
della Fibra e Chimica del 
Triso e della messa in cassa 
integrazione di 2.400 lavorato
ri. è un fatto di estrema gra
vità che tende a colpire una 
volta di più il Mezzogiorno 
ed uno dei movimenti più 
combattivi sviluppatosi negli 
ultimi anni in Sardegna. Non 
sottovalutiamo le motivazioni 
aziendali che sembrerebbero 
over detcrminato il grave 
provvedimento, quali le in
genti perdite finanziarie do
vute al sottoutilizzo degli im
pianti e al livello insosteni
bile delle giacenze. Ci chie
diamo però il perché di una 
tale decisione in questo mo
mento, comunicata oltretutto 
non dalla ANÌC ma dal pre
sidente dell'ENI avvocato 
Sette. 

Ci sembrano ben più evi
denti i motivi strumentali, ri
spetto a quelli di carattere 
aziendale, nei confronti del
la Montefibre. che ormai non 
conferisce più le quote, né ri
tira i prodotti finiti: e nei 
confronti del aoverno. che 
— nonostante gli imveani so
lenni assunti a più riprese 
con t sindacati e la Regio 
ne — non ha nemmeno av
viato la stesura del piano 
fibre ve sembra rapace di 
imvedire che la Montefibre 
e VF.Nì assumano decisioni 
unilaterali. 

A questo punto te inadcni-
pienze della Montefibre e del 
governo dovrebbero essere 
pagate, come al sotito. dai 
lavoratori. E' chiaro che un 
provvedimento simile non 
può essere accettato. Non ti 
tratta di assumere attegaia-
menti riaidi e pregiudiziali. 
I lavoratori su questo sono 
stati chiari: una rosa è var
iare di cassa interazione 
nell'ambito di un piano vre-
ci*o di riordino dell'intero 
comparto: altra cosa è do-
rer accettare un simile rtror-
vedimento preso unilateral- j 
mente una rotta constatato j 
le inaderriTtipri't' del governo | 
e delta Montefibre. 

La consapevolezza che si 
aìochi in Sardegna una par 
tita importante per lo svilup
po futuro della economia iso
lana e nazionale è ben pre
sente neali operai. I lavora
tori di Ottana non si lascia
no restringere una visione 
meramente afendalistirn. ma 
colgono con lucidità le im
plicazioni della loro lotta r.rj 
quadro più generale politico 
ed economico, senza tralasc'n-
re la valutazione dei coìte-
aamenti tra la situazione crì
tica della loro fabbrica ed il 
problema generale del piano 
nazionale' per la chimica e 
per le fibre sintetiche. 

La decisione dell'ENI di 
chiedere sei mesi di cassa in
tearazione, rende ormai indi-
soensabile uscire dalla fase di 
silenzio. Il governo non può 
più oltre tèroivrrsare incon
cludenti mediazioni, ti mini
stri Morlino e Bisaqlia devo
no spiegare oggi, alla com
missione bilancio della Ca
mera. quale coerenza vi sia 
tra i ripetuti impeoni del 
governo, la mancanza di de
cisioni conseguenti e le azio
ni deirENI e della Monte-
dison. 

Benedetto Barranu 

TUTTO IL VOMANO 
SI FERMA 24 ORE 

Corteo a Montorio - Manifestazione a Pescara 

Nostro servizio 
TERAMO — Stamattina alle 
10 manifestano a Montorio 1 
lavoratori e le popolazioni 
del Vomano: le organizza
zioni sindacali, sostenute dal
le forze politiche democrati
che. dagli enti locali della 
zona, hanno proclamato per 
oggi uno sciopero di 24 ore 
di tutte le categorie, su una 
piattaforma di lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo che 
ha aggregato forze diverse. 
cosi come in questa parte di 
Abruzzo avvenne negli anni 
cinquanta per la costruzione 
delle dighe e della centrale 
idroelettrica. La giornata di 
lotta, che ha tra i suoi pro
tagonisti i lavoratori dei can
tieri autostradali, i contadi
ni. gli artigiani e i giovani 
disoccupati, è stata decisa 
un mese fa. in un convegno 
n Ponte Vomano. cui parteci
parono sindacati e forze po
litiche, lavoratori e sindaci 
della zona. Gli obiettivi allo 
ra individuati tendono n rie
quilibrare il territorio leso 
gravemente dallo sviluppo di
storto dei decenni passati. 
Appartiene al Vomano la zo
na di alta e media monta
gna. che si è spopolata con 
l'emigrazione successiva alla 
costruzione della centrale i-
droelettrica: Svizzera e Ger
mania, furono negli anni cin
quanta le mète di centinaia 
di lavoratori edili, mentre al
tri trovarono lavoro nei can
tieri romani, una vera e pro
pria colonia alla costruzione 
delle periferie della capitale. 

Una zona disgregata, quel
la della montagna o colli
na. quest'ultima parzialmen
te ripopolata negli anni '60-
'70 con l'occupazione diret
ta e indotta dei faraonici la
vori autostradali: Isola del 
Gran Sasso. Colledara, si 
sono avvantaggiati di uno 
sviluppo, testimoniato dalle 
recenti costruzioni, male ac
corpate ai vecchi centri, che 
tutti ormai considerano pre
cario. 

Ma la valle del Vomano ar
riva fino al mare, a Rose
to degli Abruzzi, che è uno 
«specchio» fedele di questo 
sviluppo distorto. Roseto, a 
partire dall'insediamento 
Monti del '53 e per la sua cre
scente importanza turistica, 
è zona di forte immigrazione 
dalle zone interne, tuttavia 
ancora oggi da Roseto si par
te per altre regioni italiane 
o per l'estero. Singolare con
traddizione, che può essere 
sanata solo con un processo 
complessivo di sviluppo del
la zona: nella sua parte pia
neggiante. il Vomano ha una 
agricoltura intensiva, non pri
va di colture specializzate, 
ortofrutta e vigneti, con o-
ziende a conduzione diretta. 

La valle ha anche una tra
dizione di artigianato, ogsl 
con problemi di mercato e di 
riqualificazione di tutto il 
tessuto: dalle ceramiche di 
Castelli alla falegnameria, al
l'arte del ferro battuto. Svi
luppo dell'agricoltura attra
verso le irrigazioni, riqualifi

cazione ed estensione del tes
suto artigiano: ma è neces
sario anche uno sviluppo In
dustriale che forze sindacali 
e politiche ed enti locali, og
gi uniti sulla piattaforma di 
lotta della classe operaia, 
vedono incentrato su piccole 
e medie aziende, legate allo 
sfruttamento deile risorse del
la zona. 

Il progetto di completamen
to del sistema idroelettrico 
del Vomano. con la possibi
lità dell'uso plurimo delle 
acque, si inserisce in questo 
quadro. Ma oggi, a Montorio. 
i lavoratori e le popolazioni 
manifesteranno anche per la 
soluzione dell'annosa verten
za Monti, non separabile dal 
progetto di sviluppo della zo
na. La nuova unità che si è 
realizzata con le forze politi
che democratiche e con gli 
enti locali è certo garanzia 
che la «politica delle stra
de » dì cui in questa zona 
si ha l'esemplo più eclatante 
con le centinaia di miliardi 
buttati nel «buco» del Gran 
Sasso non «paga» più per 
le popolazioni abruzzesi. 

Nadia Tarantini 
« * * 

PESCARA - Oggi, in occa
sione dello sciopero naziona
le dei lavoratoli della terra. 
ci sarà a Pescara una mani
festazione regionale dei brac
cianti. che sesue a meno di 
un mese l'imoonente mani
festazione del 24 ottobre scor
so, in cui scesero in piazza 
da tutta la regione, braccian
ti. edili, e giovani delle le
ghe Per lunedì prossimo e 
previsto un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e la 
giunta regionale sullo stato 
di attuazione della 285 e sul 
problemi riguardanti l'agri
coltura. dai patti agrari all' 
applicazione in Abruzzo del
la lessie detta «quadrifoglio». 

Grave infortunio 
sul lavoro a 

Vasto: ustionato 
un quattordicenne 
VASTO — A San Buono. 
presso Vasto (Chieti), un ra
gazzino di 14 anni. Felice Pe 
done. apprendista in un'of
ficina di carroz7.iere, si è u-
stionato gravemente mentre 
lavorava. Il ragazzo, figlio dì 
contadini stava avvicinando
si ad un fuoco con una lat
ta di solvente per vernici. 
tra le mani. C'è stata una 
fiammata e il corpo del ra
gazzo è stato rapidamente 
avvolto dalle fiamme, come 
una torcia vivente. I dipen
denti dell'officina hanno soc
corso il Pedone che è stnto 
ricoverato prima all'osnedale 
civile di Vasto in gravi con
dizioni. e poi in una clinica 
specializzata, su consiglio de
gli stessi sanitari vastesi. che 
temevano complicanze. 

Sul fatto stanno indagando 
i carabinieri e l'ufficio del 
Lavoro. 

Doveva servire la città di Palermo 

Licenziati i 600 lavoratori 
che costruivano l'acquedotto 

Oggi a Partinico sciopero generale per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono scattati i 

licenziamenti per i 600 ope
rai edili impegnati nei lavori 
di costruzione dell'acquedotto 
dello Jato. bloccati da una 
sentenza del Tribunale Atti 
ministrativo del Lazio. Le im
prese hanno inizio alla mobi
litazione dei cantieri lungo il 
tracciato di quello che viene 
considerato l'acquedotto sal
vezza per la città di Palermo. 
capace di fornire 28 milioni di 
metri cubi d'acqua. Stamane 
nella zona di Partinico si 
svolgerà uno sciopero gene
rale per controbattere al gra
vissimo attacco all'occupa
zione: la manifestazione, in
detta dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL vedrà la parteci
pazione di tutti i braccianti. 
anch'essi in sciopero nel qua
dro della giornata di lotta na 
zionale. e degli studenti. 

I-a vicenda viene intanto 
esaminata a livello regionale 
e nazionale alla ricerca di 
una soluzione cne salvaguar 
di i posti di lavoro e non pre
giudichi le possibilità di ga
rantire alla città il riforni
mento idrico necessario. Oggi 
sono in sciopero a Paler 
mo anche i lavoratori delle 
aziende del gruppo IMER. 

dell'ESPI. die operano nel 
settore del materiale rota
bile. Gli operai si astengono 
dal lavoro a partire dalle 15 
e in corte, si dirigeranno nel 
pomeriggio verso la presi
denza della Regione. 

Al governo regionale, accu
sato di « grave immobilismo » 
i lavoratori chiedono un im
pegno deciso nella trattati
va con le Partecipazioni sta
tali per un intervento che ri
lanci le aziende nel quadro 
degli impegni previsti dal 
piano quinquennale delle fer
rovie pe«* una spesa di dieci 
miliardi. Per non rimanere 
fuori da questo piano è indi
spensabile un accorpamento 
di tutte le società • siciliane 
del settore, per realizzare un 
rapporto organico con l'EFIM 
la finanziaria statale che ope
ra nella metalmeccanica. 

• SEQUESTRATI I VERSALI 
DI UNA SEDUTA CONSILIARE 

TRAPANI — I carabinieri, su or
dine della Procura della Repubblica 
di Marsala, hanno sequestrato tut
t i i verbali della riunione tenuta 
i l 14 settembre scorso dal consi
glio comunale di Campobcllo di Ma-
rara. un paese in provincia d i Tra
pani. 

In quella seduta sarebbero avve
nute irregolarità nella votazione sul
l'accettazione delle dimissioni dot 
sindaco. 

Di Cristina, chi era costui ? 
« Ho conosciuto Di Cristina 

solo ieri. Il suo nome non 
mi dicera niente di preciso... 
Un mafioso? Mah?! Io pen
so che un vero mafioso sia 
colui che dà ordini, ma non 
commette materialmente un 
delitto. Dunque, come si fa 
a provare con certezza la 
mafìosità? ». 

(Da una dichiarazione a 
L'Ora del capitano dei cara-
nieri di Riesi. Greco, dopo 
l'uccisione di due uomini di 
fiducia di Giuseppe Di Cri-
stima, il boss che renne ac 
cusato dalla polizia di essere 
U mandante dell'assassinio 

dell'albergatore Candido Cm-
ni avvenuto il 28 ottobre 1976 
all'ospedale civico di Pa
lermo. 

Di lui s'è parlato, senza 
che ne giungesse notizia — a 
quanto sembra — alla caser
ma dei carabinieri di Riesi, 
su tutte le prime pagine dei 
giornali e, anche recente
mente, al congresso nazionale 
del PRI. quando i « probivi
ri* misero sotto accusa l'on. 
Aristide Gunnella. che aveva 
assunto il chiacchieratissimo 
personaggio alla So. Chi. Mi. 
Si. 
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